
ECONOMIA E LAVORO 

Prosdutto in Usa 
A Parma l'ambasciatore 
• IARMV Amato vezzeg 
giato accolto quasi con amo 
re ieri Parma ha festeggiato 
I ambasciatore americano 
Maxwell Rabb venuto a sancì 
re I accordo tra la citta di Ma 
ria Luigia e gli Usa per l e 
sportamone del prodotto pnn 
a p e dell antico ducato il fa 
moso prosciutto 

Una storia questa durala 
oltre ventanni da quando 
cioè gli americani decisero ti 
blocco delle importazioni det 
la nota -pera di maiale- per 
che terrorizzali che il suo arri 
vo portasse anche i virus di 
malattie quali I afta epizootica 
o la peste suina 

Correva allora I anno 1968 
e per i appena nato Consorzio 

del prosciutto di Parma (ap 
pena 33 ditte associate rispet 
to alle 231 di oggi) rappresen 
Io il classico colpo basso Og 
gì dopo tanti anni di lotte e di 
colpi di scena gli Usa si sono 
visti costretti a riaprire le fron 
nere a questa antica e mente 
vole delizia culmana sopra! 
tutto grazie ali opera della n 
cerca scientifica italiana che 
ha moppugnabilmenle dimo 
strato che dopo 400 giorni di 
stagionatura ogni virus even 
tualmente presente nel prò 
sciullo muore 

Per I industria d i queste 
parti che oggi vende oltre 6 
milioni d i «pezzi» net mercati 
italiani ed europei significa 
vedersi aprire le porte in una 
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Più efficienti 
ma sempre coop 

OAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

wm H O U K I N A Unacoop tu l 
la d o r o quella della tega 
emiliano romagnola che però 
non si accontenta dell utile 
nel lo Proprio cosi II con 
gresso regionale concluso 
mercoledì ha voluto andare 
oltre i doridi bilanci e npren 
de re in mano la bandiera rin 
novata dell identità cooperati 
va che I impetuosa crescita 
degli ult imi anni e le sfide tee 
etologiche avevano rischiato 
df offuscare 

Come ricomporre gli ideati 
d i socialità e solidarietà con t 
valori d i imprenditorialità ef 
ficienza e redditività dell im­
presa? Il congresso non è n* 
matto Insensibile e ha raccol 
l o I interrogativo Adriano 
Zìoll i presidente regionale 
uscente aveva inviato questo 
messaggio «MOT e è antago­
nismo inconahabih a patto 
che entrambe le posizioni oc 
tettino un bagno di rinnova* 
menjo culturale» Insomma 
uscire dail oscillazione Ira il 
partilo della tecnocrazia e 
quello det solidarismo 

Si è parlato mol lo d i pane 
cipol lone democrazia e auto 
gestione cooperativa Questa 
attenzione non è fuorviarne 
poiché tutto I) sistema impren 
dltoriale sia esso privato 
pubblico o cooperativo, è alla 
ricerca di un rilancio della cui 
tura della partecipazione al fi 
ne di legare il personale del 
I azienda, attraverso processi 
d i identificazione sociale e 
culturale con i desimi e gli 
obiettivi dell impresa 

Con (esperienza secolare 
che la cooperazione ha alle 
spalle sarebbe ben strano non 
dicesse nulla su un terreno pe 
cullare e materiale (autoge 
stlone e partecipazione) che 
gli è proprio mentre le impre 
se private si stanno dando da 
fare per coinvolgere I lavora 
lor i sperimentando forme co 
me ) circoli di qualità e I azio 
nariato dei dipendenti 

Giuseppe Argentesi I uomo 
manager imprenditore del l E 
dilter (cooperativa di cosini 
f ior i i ) che è stato eletto nuovo 
presidente regionale della Le 
ga - rispettando le previsioni 
che volevano a capo della 
struttura polit ico sindacale un 
uomo vicino alle imprese - su 
questo punto è stato molto 
esplicito ^Rilanciare Itdea 
forza deli autogestione - ha 
detto - non come vincolo pe 
naltzzante o condizionante 
dello sviluppo imprenditoria 
le ma come fattore dt specifi 
cu forza imprenditoriale» 

Le trasformazioni d i questi 
anni hanno accresciuto la dif 

ficoltà a mantenere quali li 
care e arricchire i meccanismi 
di autogestione Tuttavia la 
Lega non se la sente di «ripie 
gare su una ricerca di sola 
efficienza organizzativa e di 
pura capacita manageriale* 
ne di ritornare a nproporre 
meccanismi d i autogestione 
del passato che dice Argenle 
si erano 'figli della coesione 
ideologica dell omogeneità 
sociale, deli orgoglioso mte 
grafismo che fece capaci le 
cooperative di superare gli 
annt difficili della ncostruzh 
ne ma in un contesto di mar 
gmalita economica» Perciò 
autogestione si senza com 
plessi cercando d) spenmen 
tare torme nuove avendo pre 
sente che la complessità orga 
mzzativa e sociale assunta dal 
la coopcrazione non consen 
le d i pensare ad un modello 
unico valido per lutti ed una 
volta per sempre 

A i congresso è siala annun 
data anche I adesione di alcu 
ne cooperative liberali Unfat 
lo valutato positivamente da 
Oneiio Prandini presidente 
nazionale della Lega che ha 
concluso i lavori del congres 
so «Un segno - ha detto -
che allarga i caratteri unitari 
della Lega» 

In questo contesto è parso 
superato anche il dilemma su 
centralità del socio o dell im 
presa Ma sull argomento il 
presidente nazionale della Le 
ga Oneiio Prandini ha preso 
le distanze da Giuseppe Ar 
gentesi il nuovo presidente 
regionale che a suo parere 
avrebbe spostalo troppo ti 
pendolo a favore dell impresa 
a scapito del socio *Perlale 
ga - ha osservato - al centro 
non e e I impresa ma il so 
ciò l impresa resta il mezzo 
per soddisfare il bisogno del 
socio» Potrebbe sembrare un 
gioco di parole ma dietro e è 
un dibattilo reale su quanto e 
come conta il socio rispetto al 
management delle imprese 
sulle due velocita cooperative 
(piccole e grandi imprese non 
sempre con gli stessi interes­
si) sui rapporti di forza nelle 
strutture politico sindacali tra 
manager e politici Qui in Emi 
Ita gli uomini delle imprese 
hanno vinto ottenendo la 
maggioranza negli organi dm 
genti della Lega e portandovi 
al timone un manager per ec 
cellenza Giuseppe Argentesi 
presidente dell Edilter una 
delle più grosse imprese di 
costruzioni d Italia Era una 
scelta matura da tempo tanto 
che il congresso non ha avuto 
alcuna difficolta a vararla con 
un generale consenso 

32° Congresso Lega 
Da mercoledì 6 maggio 
a Roma si discute 
il «sistema d'imprese» 
• • R O M A Dal 6 aMO mag 
gio a Roma (palazzo dei Con 
gressi Eur) ti 32" Congresso 
nazionale della Lega delle 
cooperative 1 lavori mizieran 
no nel pomeriggio di merco 
ledi e si concluderanno a fine 
mattinata di domenica La se 
duta di sabato pomeriggio sa 
ra riservata ai delegati La Le 
ga come «sistema d imprese-
fi I obiettivo dichiarato di que 
sto congresso che vedrà an 
che il cambiamento dopo 9 
anni nei ruoli più prestigiosi 
al presidente comunista One 

ho Prandmt succederà il colle 
ga di partito Lanfranco Tura 
al vicepresidente socialista 
Umberto Dragone I attuale 
dirigente dell Associazione 
delle cooperative agricole 
Luciano Bernardini r-orse 
proprio nei giorni del con 
gresso sarà annunciato 1 «ok« 
di Bankitalia alla Banca nazio 
naie coop rativa la cui costi 
tuzione a Bologna e attesa da 
mesi Un segno dei tempi e 
anche la misura della crescila 
registrata negli ultimi anni da) 
mondo delle cooperative 

delle zone più interessanti del 
mondo dal punto di vista eco 
nomico 

Secondo st me fatte dagl 
operatori locai i prosciutt 
parmigiani che andranno ol 
tre Atlantico inizialmente sa 
ranno circa 200mila con 11 
dea di raqg ungere molto pre 
sto t 400mila pezzi Prima che 
questo succeda pero occorre 
ra espletare alcune formalità 
Tra le altre che i tecnici amen 
cani vengano a controllare gli 
impianti produttivi (in panico 
lare i macelli) dando solo a 
quelli più meritevoli il patenti 
no di esportatore per gli Sta 
les 

Dietro le quinle di questo 
successo dell economia Italia 

na ed emiliano romagnola 
e e una sotti'e battaglia diplo 
malica Sembra che le analisi 
dimostranti a qualità del prò 
sciutto emiinno fossero pron 
te dall 84 Ma gli americani 
nonostante gli impegni presi 
conlmuano a tergiversare con 
I evidente scopo di non aprire 
comunque i mercato 

L onorevole Andreotti però 
(cosi almeno dice il senatore 
parmigiano Fabio Fabbri ex 
ministro ne governo Craxi) 
sembra abbia detto se voi 
non liberalizzate il mercato 
americano con la scusa dell a 
fta epizootica noi blocchere 
mo le vostre noccioline di 
cendo che mportano I Aids 
E a questo punto sono cadu 
ti i veli e le remore 

Infuria l'afta 
moria di suini 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO C A M P E S A T O 

• i R K U O EMILIA Le gab 
b e appaiono efficienti pulite 
ben allineate C e addirittura 
uno speciale box progettato 
per lo svezzamento delle be 
stie Eppure alla 31* Mostra 
internazionale suinicola aper 
tasi icn a Reggio Emilia man 
cano proprio loro i diretti 
protagonisti i maiali L epide 
mia di afta epizcotica ultimo 
flagello abbattutosi su un set 
tore già indaffarato a contare i 
propri guai ha consigliato di 
tenere lontani gli animali al 
riparo da nuovi focolai di nife 
zione Ma a Reggio Emilia 
hanno deciso di andare avanti 
egualmente la Mostra e il più 
importante appuntamento 
espositivo europeo del settore 
ed una debacle avrebbe as 

sunto proporzioni economi 
che e di imrragme dilficilmen 
te preved bi'i Dunque avanti 
tutta anche t.on la tradiziona 
le asta det suini che stavolta si 
faranno rappresentare da dia 
positive e d^ filmati Per i me 
diaton e ura esperienza più 
unica che rara Ma e consola 
zione magra in un annata tutta 
a tinte nere per gli allevatori 
suinicoli Irnanzitutto I afta 
dopo anni Ci assenza e ntor 
nata a colpi e con decisione 
Solo tra gennaio ed aprile so 
no stati registrati 32 focolai 
con 67 milo capi abbattuti e 
danni valutati a livello degli 
indennizzi ministeriali per 26 
miliardi di lire E poi i prezzi 
La concorre iza estera e duns 
sima - spiega Edoardo Mar 

cucci presidente dell Anas 
I Associazione dei suinicoltori 
- gli stranieri godono di aiuti 
che noi non abbiamo e st pre 
sentano sul nostro mercato 
con prezzi identici a quelli del 
1983 Le distorsioni che ne 
derivano stanno in poche ci 
Ire Pur essendo in crescita 
lenta ma costante da anni la 
nostra produzione suina (9 
milioni 270 mila capi nei 
1986) e nettamente inferiore 
al consumo m un paese che 
anche in questo settore sta 
raggiungendo livelli europei 
nel 1986 abbiamo mangiato 
25 chili e mezzo a lesta di car 
ne di maiale superando cioè 

- ed e la prima volta - quello 
di carne bovina Dall estero 
importiamo il 30 per cento di 
quel che consumiamo un 
esborso nel 1986 di 1 780 

miliardi di lire Per contro l e 
xport e stato lo scorso anno di 
appena 274 miliardi con un 
crollo ( in quantità) di oltre 18 
per cento rispetto ali anno 
precedente Ma altre nubi si 
annunciano ali onzzonte nel 
la Comunità europea la prò 
duzione e in continua crescita 
e la distorsione delle ecce 
denze piaga nei cereali e nel 
latte si annuncia alle porte 
anche in questo comparto 
Dunque i prezzi rischiano di 
diventare ancora meno remu 
nerativi Che fare? Il problema 
e complesso - ricorda I asses 
sore ali agricoltura dell Emi 
lia Romagna Ceredi - e c i vo 
giiono risposte molto articola 
te Ad esempio sull alta la di 
sarticolazione tra interventi 
dei ministeri della Sanità e 
dell Agncoltura è evidente lo 

ha ammesso lo stesso Pandoi 
fi intervenendo alla giornata 
inaugurale II risultato è che 
gli allevatori non sanno da d o 
ve arnvi I infezione ne c o m e 
si propaghi e nemmeno se sia 
utile o no vaccinare le bestie 
Insomma buio totale Poi vi 
sono problemi strutturali Un 
solo esempio per tutti Ali e 
stero i maiali vengono ingras 
sali a base di manioca e tatto 
ca mangimi che costano nul 
la In Italia pero non arrivano 
perche i porti non sono attrez 
zati 11 nsultato è che da no i 
I alimentazione delle bestie 
costa il trenta per cento in p i ù 
che nella Cee Per non parlare 
dei ntardi nella ricerca nell u 
so delle tecniche genetiche, 
del problema di migliorare le 
strutture di allevamento dei -
I inquinamento ambientale 
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IMIREND 
il tuo Fondo Obbligazionario 
Imirend e il fondo d'investimento che corre su binari 
sicuri e tu VIVI tranquillo E il vantaggio di Imirend, il 
fondo obbligazionario senza scossoni, senza 
sorprese, studiato per un buon rendimento che in 
più ti da un dividendo ogni 
anno ^ g ^ m 
Imirend e il più grande ^ H J B M 

fondo obbligazionario italiano, gestito da Imigest 
e proposto da Fideuram, la Società di consulenza 
finanziano N° 1 al mondo Fideuram e Imigest 
due Società del gruppo IMI, a garanzia dei tuoi 

mvest menti Contatta 
la più vicina Agenzia 

Fideuram 

La tua guida finanziaria 
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